
VISITA  ALLA SCUOLA DEI DALMATI E ALLA CHIESA SAN ZACCARIA 
  
Sono  due piccoli capolavori di Venezia. 
  
La chiesa di San Zaccaria è una delle chiese più antiche di Venezia, è un monumento ricco di storia 
con una bellissima struttura architettonica. All’interno è ricca di dipinti di Palma il giovane, Bellini, 
Tintoretto, ecc. 
  
La Scuola Dalmata o di San Giorgio degli Schiavoni. 
  
Fa parte delle “Scuole di nazione” antica tradizione della società veneziana. 
  
La Scuola pur di ridotte dimensioni è un piccolo scrigno di opere d’arte, tra e quali spiccano i 
famosi “Teleri del Carpaccio” 
La visita è programmata per il giorno: 
  
venerdì 15 marzo 2024. 
  
Con il seguente programma: 

 ore 10.00 incontro davanti alla Chiesa di San Zaccaria. Visita all'esterno e all'interno, Pala 
del Bellini, Sagrestia e Cripta (se non c'è acqua alta) 

 ore 11.00 spostamento a piedi di 5/10 minuti 
 ore 11.15 visita alla Scuola dei Dalmati di San Giorgio degli Schiavoni. Visita negli spazi 

interni con i dipinti del Carpaccio 
 ore 12.15 conclusione della visita 

Massimo persone: 25 persone 
  
Quota di partecipazione: € 25,00 
Si ricorda che dovendo l’associazione anticipare i pagamenti il 5 marzo, la quota dovrà essere 
addebitata anche in caso di mancata partecipazione. 
  
La quota comprende: guida, entrata alla Scuola Dalmata, entrata alla Cripta della Chiesa di San 
Zaccaria. 
Iscrizioni entro il 5 marzo 2024. 
  
ASSISTENZA FISCALE  
  
Si ricorda che due consiglieri della nostra Associazione, con la collaborazione del  Patronato ACLI, 
sono abilitati a svolgere le funzioni di assistenza fiscale anche presso la nostra sede. Le attività di 
assistenza sono svolte previo appuntamento telefonico o richiesta via e-mail. 
  
 Soci  iscritti al FONDO SANITARIO INTEGRATIVO  Intesa Sanpaolo 
  
Si ricorda che nella rata del mese di febbraio, oltre all’importo consueto,  sarà previsto 
l’adeguamento riferito alla rivalutazione per l’anno 2023; sarà inoltre addebitato anche l’importo 
previsto per l’adesione alla LCT.   
  
  
  


